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Il volume illustra le esperienze di ricerca, didattica 
e terza missione avviate dall'Università degli 
Studi di Cagliari nell'ambito della conservazione, 
riTualificazione e valorizzazione del SatriPonio 
militare storico con particolare riguardo alle 
attività svolte nel quadro istituzionale dell'accordo 
di collaborazione sottoscritto con il Ministero 
della Difesa nel 2018.  Gli studi, condotti su un 
patrimonio ampio ed eterogeneo, introducono ed 
esePSlificano alcuni tra i Polti filoni di ricerca cKe 
la collana intende accogliere, aprendo verso il 
confronto interdisciplinare e la collaborazione con 
le altre coPunitj scientificKe coinvolte in aPbito 
nazionale in analogKi contesti di  ricerca Tuali 
il Politecnico di Torino, il Politecnico di Milano e 
l'Università degli Studi di Napoli 'Federico II'.

The volume illustrates the research, teaching and 
'third mission' explorations undertaken by the 
8niYeUsit\ of CaJliaUi in the fielG of conseUYation� 
rehabilitation and enhancement of the historical 
military heritage with particular regard to the 
activities developed within the institutional 
framework of the collaboration agreement signed 
with the Ministry of Defense in 2018. The studies, 
carried out on an extensive and heterogeneous 
heritage, introduce and exemplify some of the 
many lines of research that the series intends 
to welcome, opening towards interdisciplinary 
comSaUison anG collaEoUation Zith otheU scientific 
communities involved in similar research contexts 
such as the Polytechnic of Turin, the Polytechnic 
of Milan and the University of Naples 'Federico II'.



Fa o Signore, 
che noi Genieri d’Italia, 

chiamati più a  costruire e a proteggere 
che a distruggere, 

siamo sempre costruttori di Pace.

(La Preghiera del Geniere)
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La ricerca proposta affronta il tema della ridestinazione sociale e produttiva del sistema militare, da 
alcuni anni in via di dismissione. La stessa attualità del tema rende compatibile per le aree militari 
dismesse l’adozione di nuove funzioni in grado di assorbire una complessità comportamentale capace 
di intervenire sulle questioni urbane, ma anche sullo stato dell’emergenza civile che oggi rivendica, 
in una prioritaria accessibilità, nuove soluzioni distributive e nuovi modelli abitativi. I caratteri di 
questi ‘nuovi quartieri di sperimentazione’ potrebbero agire come solvente nei confronti dello stato 
critico raggiunto da alcune istituzioni totali (per l’assistenza ospedaliera, la degenza degli anziani, il 
sovraffollamento carcerario, il fenomeno migratorio) e promuovere al contempo nuovi rapporti di vita 
associata (reinserimento sociale e lavorativo, residenza temporanea e studentesca, servizi collettivi, 
ecc.). In quest’ottica, gli approfondimenti progettuali proposti – la riconversione delle strutture militari 
di Torino e Milano, ma anche i casi studio di altri contesti (la Caserma Mercanti di Appiano e le aree 
Logistica e Prûgger, a Bolzano) –, oggetto di recenti esercitazioni didattiche (laboratori progettuali e 
tesi di laurea) svolte dagli studenti del Politecnico di Torino, vogliono in questo senso considerarsi 
dimostrativi di un percorso alternativo che integrando competenze multidisciplinari (composizione
architettonica, conservazione, restauro, analisi economica e valorizzazione), trova campo di confronto 
e di sinergia tra pubblico e privato restituendo all’Università e alla ricerca un ruolo di responsabilità 
nella programmazione delle nuove dotazioni funzionali per la città.

10
La rigenerazione della città
E sperienz e del P olitecnico di Torino

The proposed research will analy se the issue of  the social and productiv e reuse of  the military  sites’ sy stem.  
This current issue makes it possib le to env isage f or disused military  heritahe new f unctions to represent 
a multi- f aceted b ehav ioural complex ity .  An interv ention on urb an and urgent civ il issues calls f or new 
distrib ution solutions and new housing models.  The characteristics of  these ‘ new ex perimentation districts’ 
could act as a mitigating agent against the critical role play ed b y  some institutions ( hospital care, elderly  
f oster homes, ov ercrowded prisons or migrants’ temporary  dwellings)  and at the same time promote new 
possib ilities of  associated lif e ( social and work reintegration, temporary  and student residences, collectiv e 
serv ices, etc. ) .  Thus, the proposed design inv estigations –  the conv ersion of  the military  structures in Turin 
and M ilan, b ut also the case studies of  other contex ts ( the M ercanti b arracks in Appiano and the Logistics 
and P rü gger areas in B olz ano)  – , were the main topic of  recent academic ex ercises.  D esign workshops and 
thesis dissertations works were carried out b y  the students of  the Turin P oly technic.  They  showed that an 
alternativ e research path is possib le when integrating multidisciplinary  skills ( architectural composition, 
conservation, recovery, economic analysis and enhancement), to find ways of comparison and synergy 
b etween pub lic and priv ate sectors and re- estab lishing the responsib ility  role play ed b y  Academia and 
research in planning new f unctional f acilities f or the city .

The regeneration of the city
E xpe riences of  the P olyt echnic of  Turin

Gentucca C anella, P aolo M ellano
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10.1 La collaborazione con la Difesa

Il 7 agosto 2014 il Ministero della Difesa italiano ha siglato tre 
protocolli di intesa con le città di Torino, Milano e Roma per la 
dismissione di tredici complessi militari, per un totale di circa un 
milione di metri quadrati; si tratta della più grande dismissione 
di beni pubblici fatta in Europa. Quattro mesi più tardi, il 3 
dicembre 2014, è stato firmato un Accordo di collaborazione tra 
il Ministero della Difesa e il Politecnico di Torino, nel quale è 
scritto testualmente: «allo scopo di f avo rire una rilev ante crescita delle 
reciproche attività, [le due istituzioni] si impegnano a consolidare i 
rapporti di collab oraz ione in iniz iativ e riguardanti programmi di ricerca, 
didattica e formazione, anche di terzo livello, nel settore connesso agli 
immob ili in uso al M inistero della D if esa, previ o coordinamento con gli 
E nti interessati ( ...) .   Le Parti in tale ottica concordano sulla opportunità 
di promuov ere e svi luppare congiuntamente, con l’utiliz z az ione delle 
rispettive risorse e nell’ambito dei ruoli e delle competenze di ciascuno, 
iniziative e progetti condivisi di ricerca, innovazione e formazione, 
strumentali alla realiz z az ione delle sinergie indispensab ili per perseguire, 
in un’unità di intenti, l’obiettivo di una cooperazione nella ricerca 
scientifica e nella didattica nelle aree soprarichiamate volte a diffondere, 
f ra l’altro, la cultura della ricerca».
Per quale motivo l’Università ha chiesto e ottenuto dal Ministero 
della Difesa di essere coinvolta in questo dibattito e quale ruolo 
può avere un’istituzione universitaria in un processo di questo 
tipo?  La ricerca universitaria ha il pregio di concentrare i propri 
studi sui temi del dibattito attuale, sugli argomenti che sono 
in discussione sui tavoli dell’Amministrazione pubblica e del 
Governo; è questa una delle sue mission principali, poiché la ricerca 
e la formazione devono necessariamente essere aggiornati e al 
passo con i tempi.
A Torino, in particolare, tra la Città e il Politecnico, soprattutto 
negli ultimi trent’anni, si sono registrati consolidati e intensificati 
rapporti di reciproco coinvolgimento e collaborazione nelle 
politiche di sviluppo urbano e ambientale. I temi dei vuoti urbani 
e delle fabbriche abbandonate, oggi divenuti i poli del nuovo 
sviluppo urbano, sono stati oggetto di esercitazioni didattiche, 
di ricerche locali e a carattere nazionale e internazionale. Gli 
architetti e gli urbanisti che lavorano nell’Università, a differenza 
di coloro che esercitano la professione – che invece hanno sempre 
un committente che assegna loro un preciso incarico – devono in 
un certo senso inventarsi una domanda, anzi hanno il dovere di 
interagire con il territorio di riferimento e offrire al dibattito le loro 
idee, le loro elaborazioni, le loro ricerche applicate ai temi della 
contemporaneità. Per chi appartiene a un’istituzione politecnica, 
questa convinzione è ancora più forte: la ricerca progettuale forse 
può essere considerata particolare, ma non separata dalla ricerca 
scientifica. La ricerca progettuale – proprio come quella scientifica – 
ha bisogno di condensare diverse competenze su un unico tema e 
di rendere chiari e trasferibili agli altri i contenuti del progetto, che 
devono essere descritti non soltanto nei risultati – e quindi nelle 
forme, nelle tipologie, nei materiali, nelle tecniche –, ma soprattutto 
nei loro peculiari, e reciproci, rapporti operativi. È questo il 
trasferimento tecnologico che gli studi nel campo dell’Architettura 
della città possono offrire alla collettività; in questo ambito non 
si fanno brevetti industriali, ma si studiano i modi per far vivere 
meglio le persone, i fruitori, gli abitanti della città.  

Nella pagina 324 

Fig. 161 -  O spedale M ilitare di Torino A. 
Rib eri, particolare della f acciata di uno dei 
padiglioni sanitari ( 2018) .
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Come possa oggi la ricerca universitaria risultare competitiva ed 
impostare un rapporto preferenziale con la nuova committenza 
privata che negli ultimi anni si trova a gestire la gran parte del 
patrimonio pubblico è stato il tema di un dibattito, organizzato al 
Dipartimento di Architettura e Design il 19 gennaio 2018, nel quale 
sono stati invitati sindaci, studiosi, funzionari pubblici, esponenti 
del Ministero della Difesa e dell’Agenzia del Demanio. Il tema 
della dismissione militare potrebbe costituire un primo tentativo 
per organizzare, attraverso convenzioni di ricerca e di didattica, un 
rapporto diretto tra l’Università e i nuovi enti di gestione. Proprio 
i caratteri di queste ‘nuove aree di sperimentazione’ di modelli di 
vita associata – servizi collettivi, reinserimento sociale e lavorativo, 
residenza temporanea e studentesca, ecc. – che promuovono 
l’interesse generale, la tutela dei diritti e la cura dei beni comuni, 
potrebbero consentire nuovi rapporti di sinergia tra pubblico e 
privato, anche rendendo disponibili fonti di finanziamento di 
natura etica per progetti specifici. Le competenze richieste per tali 
processi sono senz’altro reperibili nell’ambito universitario, che 
potrebbe costituire una struttura di osservatorio permanente.
L’osservatorio potrebbe censire e mappare sul territorio della 
città di Torino – caso-studio pilota – gli immobili di proprietà 
militare, per fotografarne lo stato dell’arte e, con il Ministero 
della Difesa, catalogare i beni differenziandoli per destinazione 
d’uso e modalità di intervento. Il ruolo dell’Università, quindi, 
può diventare importante innanzitutto come azione conoscitiva, 
per acquisire consapevolezza storica e critica di quelli che 
sono gli spazi e gli edifici in gioco, e per innescare processi di 
valorizzazione economica sia degli immobili interessati dalla 
dismissione, ma soprattutto per l’ambito urbano di riferimento. 
Le potenzialità progettuali della didattica universitaria possono 
costituire un’attività di prefigurazione degli scenari possibili, anche 
in termini di sviluppo sostenibile, ambientale ed economico.

Fig.  1 62  -  M ostra «Torino Milano. Le 
caserme», in occasione del workhop e del 
C onv egno:  « Idee per la riqualificazione 
delle aree militari in ambito urbano»  
( M inistero della D if esa/ P olitecnico 
di Torino/ P olitecnico di M ilano) , 
Dipartimento di Architettura e Design, 
Sala delle C olonne, C astello del V alentino, 
Torino 20-27 ottobre 2014 (a cura di Ge. 
C anella, E .  M anganaro, P .  M ellano) .
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Fig. 163 -  Filippo J uv arra, Q uartieri 
M ilitari, Torino, 1716- 1728.

10.2 La direttrice Torino-Milano

Un primo momento operativo1 di studio e di confronto sui temi del 
recupero e della ridestinazione funzionale delle caserme in ambito 
urbano è stato avviato a Torino, nell’ottobre 2014, dal Dipartimento 
di Architettura e Design in collaborazione con la Scuola di 
Architettura Civile del Politecnico di Milano, la Direzione dei 
Lavori e del Demanio del Ministero della Difesa e con il patrocinio 
dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI).  
L’aver scelto in quella occasione i ‘Quartieri Militari’ di Torino di 
Filippo Juvarra come immagine simbolicamente introduttiva alle 
iniziative del workshop, del Convegno e della mostra torinesi (figg. 
162-163), ha rappresentato, a nostro avviso, un possibile punto 
di partenza per affrontare gli interventi di ridestinazione delle 
aree militari. Il riferimento tipologico e di figura ai due grandi 
isolati porticati settecenteschi – caserme stanziali dotate di tutti i 
servizi con camerate, aule di teoria militare, infermerie, magazzini, 
cucine, lavanderie, piccole scuderie, laboratori di falegnameria 
e meccanica, ma anche sorta di porta urbana tra città costruita e 
città in formazione –, suggeriva infatti per il ridisegno delle aree 
militari, al pari della proposta �uvarriana, funzioni in grado di 
assorbire al loro interno una complessità comportamentale capace 
di intervenire – anche andando a condizionarle – sulle questioni 
urbane, ma anche, e soprattutto, sullo stato dell’emergenza civile 
che oggi chiede con urgenza alla città stessa aree particolarmente 
accessibili da adattare a nuove soluzioni distributive e a nuovi 
modelli abitativi. Si è voluto ulteriormente radicare l’opzione di 
lavorare lungo la Ȇdirettrice storica Torino-Milano’, già riscontrabile 

1 Il Convegno «Idee per la riqualificazione delle aree militari in ambito urbano» e 
il workshop «Torino M ilano. L e caserme» (a cura di P. Mellano, Ge. Canella, E. 
Manganaro con P. Iannotti), si sono tenuti a Torino, al Castello del Valentino, dal 6 
al 20 ottobre 2014. 
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in alcune efficaci esperienze di primo Novecento – dalla ‘celerissima 
T.M.G.’, degli industriali Gualino e Agnelli; alle scuole tecniche 
per la valorizzazione di arti e mestieri della milanese Società 
Umanitaria; alla rete associativa urbana e suburbana per la classe 
operaia dei Consigli ordinovisti torinesi – affrontando, anche 
nelle fasi del progetto didattico, alcuni casi studio torinesi (ma 
estendendo il raggio all’intero sistema cittadino e regionale) 
confrontati, in parallelo, a casi di dismissione militare presenti 
nell’area milanese.
In questo senso sono da intendersi sia la proposta, per la Caserma 
La Marmora di Torino (fig. 164), di una ‘Triennale torinese’ per 
la tutela e la conservazione dell’architettura di primo e secondo 
Novecento; sia il progetto, per la Caserma Mameli di Milano 
(fig. 165), di una ‘Casa delle culture e delle religioni’ e luogo di 
prima accoglienza dei minori migranti2, prendendo avvio anche 
da alcune dichiarazioni dell’allora Sindaco di Milano Giuliano 
Pisapia dove, tra le possibili ridestinazioni per gli impianti militari 
dismessi, veniva proposta una ‘città dei bambini’. 
Nell’affrontare il tema della Caserma Mameli, inutilizzata dal 2009, 
il Villaggio del fanciullo di Marcello D’Olivo viene a sostituire 
i magazzini militari esistenti, ritagliando un’area dedicata e 
controllata per nuovi sistemi dell’accoglienza e dell’istruzione (una 
scuola di base, primaria, secondaria e di formazione tecnica). La 
grande piazza centrale di �effersoniana memoria (trattata a prato 
come nella stessa Università della Virginia) accoglie le attività 
collettive e sportive e viene definita, lungo il perimetro, da una 
sorta di corridore a doppia altezza che distribuisce e collega i 
nuovi spazi di quartiere connessi con gli originari padiglioni a 
camerata, e dalla nuova residenza temporanea (prima accoglienza, 
studentato, anziani, eccetera) suddivisa in monolocali su due 

2 Dal 2014 più del 20Ɩ del totale dei migranti in arrivo sulle sponde italiane sono 
ragazzi tra i dieci e i sedici anni di età che giungono clandestinamente in Italia, 
senza accompagnatori, in cerca di un asilo provvisorio.

Fig. 164 -  Torino, ex C aserma La M armora, 
modello della piaz z a con gradonate 
a verde e attrezzature per funzioni 
collettive: Triennale torinese, Museo 
della Resistenz a; Auditorium; R esidenz a 
temporanea (workshop «Torino Milano. 
Le caserme», P olitecnico di Torino, 2014, 
docenti Ge. C anella, E . M anganaro, con 
T. B righenti, F. C ostantino, L. L ocatelli;  
studenti C . Acosta Sarmiento, M . Acosta 
Sarmiento, S. B ernardo, S. C rav ero, A. 
Gentile, E . K ostara, F. L epore, M . L odroni, 
G. P aglierani, G. P ellegrini, F. P . R olf o, 
A. S hir- O n, A. T orchio, L. U rb ano, M . 
V alente, C . V alentino) .
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piani con accesso indipendente e altane in copertura. Il nuovo 
centro policonfessionale, in posizione sopraelevata e volutamente 
prospettica risponde, anche nell’eccezione compositiva, alla ricerca 
di nuovi assetti distributivi e figurativi per una molteplicità 
culturale, linguistica e religiosa.  

10.ř �l laboratorio di Torino

I significativi risultati dell’esperienza didattica del workshop
limitata allora, per i tempi contenuti, all’analisi di pochi casi studio, 
hanno indotto negli anni successivi a valorizzare e ad estendere la 
ricerca e il progetto didattico anche ad altre aree militari dismesse 
del sistema torinese, oggetto di successive tesi di laurea magistrale 
al Politecnico di Torino. In particolare: la Caserma De Sonnaz (figg. 
166-168), in via Revel – con tipologia a blocco chiuso con corte 
interna –, nella quale è sembrato attendibile confermare le funzioni 
di polo della giustizia già s toricamente consolidate dalla presenza 
delle vicine carceri giudiziarie, dal tribunale e dai non lontani 
istituti dell’ex Ospedale Militare Riberi e dell’Ospizio di Carità del 
Caselli; il Magazzino Direzionale di Artiglieria e Difesa Chimica 
(figg. 169-171), in via Bologna, un tempo lanificio industriale, poi 
area militare e oggi, per tipologia, adattabile ad attività alla scala di 
quartiere (casa della cultura, dopolavoro, formazione), ma anche 
propulsore di un ridisegno a grande scala dell’ adiacente scalo 
ferroviario Vanchiglia, anch’esso dismesso da alcuni anni.
Il complesso della Caserma De Sonnaz è composto da due edifici 
contigui, progettati e costruiti tra il 1885 e il 1913, in affaccio su una 
grande corte: la Caserma Ettore De Sonnaz, con tre piani fuori terra 
e paramento in mattoni a vista, e la Caserma Maurizio De Sonnaz, 
con due piani fuori terra e rivestimento a intonaco. L’attualità del 
tema risulta anche dalla rassegna stampa degli ultimi anni sulle 
aree militari dismesse che, nel caso specifico della De Sonnaz, 

Fig.  1 65  -  M ilano, ex  C aserma M ameli, 
modello. Le funzioni del progetto: 
Piazza con attività collettive; Villaggio 
del f anciullo;  C entro policonf essionale;  
Residenz a di prima accoglienz a;  workshop
«Torino Milano. Le caserme», 
P olitecnico di Torino, 2 0 1 4 , docenti Ge.  
C anella, E .  M anganaro, con T. B righenti, 
F.  C ostantino, L.  Locatelli;  studenti D .  
Apice, A.  Apicella, P .  D i B onito, M .  
Capello, M. Carozza, J.Z. Chang, S. Cioffi, 
L.  D ’Angelo, X .  Lacinaj , G.  P acella, M .  
P elleri, A.  Racca, G.  Rosmino) .
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Fig. 167 - Torino, ex Caserma De Sonnaz, vista d’insieme. Al centro: la corte gradonata a verde per attività ricreative; in primo piano, nel 
nuovo  corpo porticato: a ree per associaz ioni e commercio; a  sinistra: a uditorium e ingresso al parcheggio interrato; n el corpo retrostante: T ar 
e Corte dei conti (con aule per le udienze, uffici, archivi) e residenza temporanea (docenti Ge. Canella, M. Naretto, C. Coscia; studentesse J.Z. 
Chang e M. Pelleri, Tesi di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione Città, Politecnico di Torino, 2016).

Fig. 166 - Torino, ex Caserma De Sonnaz, vista zenitale. In affaccio sulla corte le due Caserme Ettore e Maurizio De Sonnaz ridestinate a 
polo per la giustiz ia, con residenz a temporanea, commercio, aree per associaz ioni, cultura e tempo lib ero, parcheggio interrato ( docenti Ge. 
Canella, M. Naretto, C. Coscia; studentesse J.Z. Chang e M. Pelleri, Tesi di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione Città, Politecnico 
di Torino, 2016) .
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ha evidenziato alcune interessanti indicazioni relative a una sua 
possibile ridestinazione a polo per la giustizia. 
Nel progetto di tesi3  le nuove funzioni di Tar, Corte dei Conti 
e Avvocatura (suddivise in uffici, sale per udienza, aree per il 
pubblico, ecc.) – anche a supporto delle istituzioni già esistenti nel 
contesto (Questura, ex carceri, Procura della Repubblica, Agenzia 
del Territorio, Camera di Commercio) –, vengono integrate con 
attività culturali e ricreative su più livelli: l’auditorium, la piazza 
ipogea, il teatrino all’aperto, la palestra in copertura; nuovi locali 
per associazioni e cooperative; botteghe per il commercio e una 
quota di residenza temporanea (per studenti, avvocati, prima 
accoglienza) con parcheggio interrato distribuito su due piani. 
Sulla base di un giudizio di valore e di una analisi critica della 
consistenza e del degrado, nel progetto si è privilegiata una 
conservazione quasi integrale della Caserma Ettore De Sonnaz – 
ridisegnata al suo interno dalle nuove funzioni giudiziarie –  e un 
recupero solo parziale della Caserma Maurizio De Sonnaz – meno 
caratterizzante anche dal punto di vista architettonico e figurativo –, 
sostituita quasi completamente da un nuovo corpo in linea che 
mantiene, dell’ originario, dimensioni, profondità di manica e 
altezza di interpiano. 
Il nuovo corpo porticato, con al piano primo le associazioni di 
quartiere, ripropone la tradizione figurativa torinese (il portico con 
interposizione di pilastro/edicola commerciale/pilastro) e richiama 
alcune tipologie storiche dello scambio e del commercio già 
presenti nel contesto: la vicina stazione di Porta Susa (in seguito 
Mercato Metropolitano); gli antichi magazzini generali D ocks (in 
corso Vinzaglio); la dogana dell’antica Piazza San Martino (ora 
piazza XVIII dicembre); i portici con edicole commerciali di Piazza 
Palazzo di Città e corso San Martino. 
L’intervento progettuale, con l’inserimento delle nuove funzioni 
e attraverso una nuova articolazione delle sezioni esistenti, cerca 

3 La C aserma D e Sonnaz  a Torino: da  q uartiere militare a nuovo  polo della giustiz ia con Tar 
e Avvo catura, Tesi di Laurea Magistrale in Architettura Costruzione Città, Politecnico 
di Torino, 2016, relatrice Ge. Canella; correlatori M. Naretto, C. Coscia; studentesse 
J.Z. Chang e M. Pelleri.

Fig. 168 -  Torino, ex C aserma D e Sonnaz , 
sezione prospettica. Al centro: la corte 
gradonata a v erde con i magaz z ini e il 
parcheggio interrato; a  sinistra: a ree per 
associaz ioni e commercio; a  destra: a ule 
per le udienze, uffici Tar e Corte dei conti, 
residenz a temporanea ( Tesi di Laurea 
Magistrale in Architettura Costruzione 
Città, Politecnico di Torino; docenti Ge. 
Canella, M. Naretto, C. Coscia; studentesse 
J .Z . C hang e M . P elleri, 2016) .
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di garantire permeabilità e integrazione con il quartiere, prescritte 
anche dalla Variante urbanistica al PRG del novembre 2014, senza 
alterare la percezione dell’isolato a blocco. L’analisi del quadro 
competitivo dell’area (approccio H ighestAndB estU se- H B U ) e della 
domanda potenziale e futura, che è parte importante di questo 
lavoro di ricerca, conferma ulteriormente l’attendibilità delle 
potenziali funzioni e delle relative utenze proposte nel progetto.
Nella tesi di laurea magistrale «D alla dismissione militare ( M .A r. 
D i.C hi.)  il ridisegno dello Scalo V anchiglia a Torino: n el nuovo  parco 
urb ano un centro di smaltimento e riciclo per l’ediliz ia riporta la 
produzione in città»4 , il progetto compositivo-urbanistico delle aree 
di trasformazione della periferia nord torinese, contribuisce a 
riproporre, anche nelle funzioni, una città nuovamente fondata sul 
lavoro e capace di promuovere trasformazioni sociali, culturali, 
abitative. Vengono previste nuove attività di sperimentazione 
e ricerca per il recupero e il riciclaggio dei materiali edili 
(inerti, demolizioni, terre di scavo) e per la formazione di una 
manodopera sempre più  specializzata e competente anche 
verso i mercati europei. 
La possibilità di pianificare il recupero e la valorizzazione del 
mercato degli scarti dell’edilizia – che contano la quota maggiore 
sul totale di tutti i rifiuti prodotti in Europa ogni anno – attraverso 
una gestione programmata e controllata di vagliatura, riciclaggio e 

4 D alla dismissione militare ( M .A r.D i.C hi)  il ridisegno dello Scalo V anchiglia a Torino: n el 
nuovo  parco urb ano un centro di smaltimento e riciclo per l’ediliz ia riporta la produz ione in 
città, Tesi di Laurea Magistrale in Architettura per il progetto sostenibile, Politecnico 
di Torino, 2017, relatrice Ge. Canella; correlatore B. Bianco; studente D. Minervini.

Fig. 169 -  Torino, ex M .A r.D i.C hi., S calo 
V anchiglia, planiv olumetria generale ( Tesi 
di Laurea Magistrale in Architettura per il 
progetto sostenibile, Politecnico di Torino; 
docenti Ge. C anella, B . B ianco; s tudente D . 
M inervi ni, 2017) .

LEGENDA
  1. Ex Magazzino di Artiglieria 

e Difesa Chimica, M.Ar.Di.Chi.
  2. Nuovo parco urbano
  3. Centro di smaltimento e riciclo per l’ edilizia
  4. Manifattura tabacchi
  5. Vivaio comunale Regio Parco
  6. Istituto Zooprofilattico sperimentale  
  7. Istituto Beccari; 
  8. Istituto Bodoni-Paravia
  9. Cimitero Monumentale
10. Centro commerciale Regaldi
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reimmissione nella produzione italiana e estera, permetterebbe di 
trasformare le potenzialità attualmente passive in una importante 
risorsa economica.
Le funzioni produttive nel progetto vengono distribuite sulla 
quasi totalità dell’area, suddivise in piazze di lavoro (destinate 
ad altrettante tipologie di trattamento), di cui la più grande, quasi 
18.000 mq, dedicata al recupero e alla valorizzazione degli inerti 
provenienti dal settore delle costruzioni e demolizioni.
L’intero piano del lavoro è posizionato ad una quota inferiore 
rispetto alla strada (circa 7 m più in basso), in questo modo il 
dislivello creato funge da barriera acustica e da filtro alle polveri. 
Le piazze per la produzione, coperte da terrazzamenti a giardino, 
confermano l’ipotesi di parco lineare già prevista dalla Variante 
200, delineando una struttura su più livelli che rafforza il sistema 
del verde con attività per lo sport e il tempo libero.
L’impianto di progetto si completa con la realizzazione di 
strutture con destinazione d’uso fortemente pubblica: un 
auditorium multifunzionale (peraltro assente in tutta l’area 
nord della città di Torino); torri di residenza temporanea; sale
studio, aule per la formazione professionale degli operatori 
del settore; uffici amministrativi. Nell’ex magazzino militare 
M.Ar.Di.Chi. viene proposto il trasferimento dell’associazione 
culturale ‘B unker’, già presente sul territorio e attiva nel recupero 
e nella valorizzazione delle aree dismesse della città attraverso 
la promozione di eventi culturali e la realizzazione di strutture 
temporanee aperte al quartiere.
L’ultimo ‘esperimento’, in ordine di tempo, in tema di 
riqualificazione e rigenerazione si è svolto il 19 febbraio 2019, 
sempre a Torino, quando alla presenza del Ministro della Difesa, 

Fig.  1 70  -  Torino, ex  M . Ar. D i. C hi. , Scalo 
V anchiglia.  In alto, il C entro di recupero, 
smistamento e riciclaggio degli inerti 
dell’ediliz ia con le piaz z e di lav oraz ione;  
i lab oratori per la sperimentaz ione;  i 
magaz z ini per lo stoccaggio;  le aule per 
la f ormaz ione prof essionale.  In b asso, le 
piaz z e del lav oro coperte da terraz z amenti 
a giardino, l’auditorium, le aree per il 
tempo lib ero,il nuov o campo da calcio ( Tesi 
di Laurea Magistrale in Architettura per il 
progetto sostenibile, Politecnico di Torino; 
docenti Ge.  C anella, B .  B ianco;  studente 
D .  M inerv ini, 2 0 1 7) .
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Elisabetta Trenta, sono stati presentati i lavori degli studenti 
dell’ Atelier «Riqualificazione della città consolidata» dell’a.a. 2018-19 
(Corso di Laurea in Architettura per il Restauro e Valorizzazione 
del Patrimonio). 
In quell’occasione si sono presentate le tante iniziative svolte, 
si sono elencati i diversi passaggi burocratici intrapresi, ma 
soprattutto è stata prospettata al Ministro la necessità di un’azione 
sinergica che potrebbe essere intrapresa dai Ministeri della Difesa 
e dell’Università. È necessario, infatti, costituire una rete scientifica 
di ricerca e di predisposizione di azioni volte a ottenere, da un 
lato, consenso politico, e dall’altro i finanziamenti necessari, 
eventualmente ricorrendo anche ai programmi europei.
Il «Laboratorio di Idee per la riqualificazione e rifunzionalizzazione del 
complesso militare della C aserma Rib eri», a Torino (figg. 172-174), 
un compound sottoutilizzato e, in alcune sue parti, in degrado, 
è il primo esempio di attuazione dell’accordo di collaborazione 
sottoscritto nel 2018 tra Ministero della Difesa, Agenzia del 
Demanio, Politecnico e Città di Torino. Le numerose infrastrutture 
militari non più utili ai fini istituzionali costituiscono infatti 
un valore sociale ed economico di fondamentale importanza 
per il Paese e, adottando strumenti e percorsi di valorizzazione 
adeguati, possono diventare un fattore di crescita economica e 
sviluppo del territorio, grazie a operazioni di riqualificazione, 
risparmio energetico, riduzione dell’impatto ambientale, 
riconversione ad altri usi. In questa prospettiva, il Laboratorio 
di Idee ha rappresentato per gli studenti del Corso di Laurea 
Magistrale in Architettura per il Restauro e la Valorizzazione del 
Patrimonio una palestra per sviluppare ipotesi progettuali di 
trasformazione di una porzione urbana centrale e strategica.
Le elaborazioni degli studenti hanno, innanzitutto, cercato di 
riaprire alla città un comparto di grande qualità architettonica e 
baricentrico rispetto alla sede centrale del Politecnico e dell’ex-
Istituto di Riposo per la Vecchiaia, ora sede dei Corsi di Studio 
di Economia e Commercio dell’Università degli Studi di Torino, 
adiacente gli impianti sportivi di piazza d’armi: un’area strategica 
che potrebbe diventare un polo di residenze universitarie, 
connesse alle già es istenti residenze per gli allievi della Scuola di 
Applicazione Militare, e a una futura foresteria del Ministero della 
Difesa per i militari di servizio a Torino per periodi da tre mesi ai 
tre anni, con famiglie al seguito.
Gli studi progettuali, ipotizzando queste attività, si sono così 

Fig.  1 71  -  Torino, ex  M . Ar. D i. C hi. , Scalo 
V anchiglia, v ista d’insieme ( Tesi di Laurea 
Magistrale in Architettura per il progetto 
sostenib ile, P olitecnico di Torino;  docenti 
Ge.  C anella, B .  B ianco;  studente D .  
M inerv ini, 2 0 1 7) .
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Fig. 172 - Torino, progetti di 
riqualificazione dell’Ospedale Militare 
Rib eri ( Atelier Riqualificazione della città 
consolidata A, a.a . 2 018- 2019, do centi P . 
M ellano, D . B osia; studenti: M . J .  M elisa e 
J . A.  M endez  H errera) .

focalizzati sul ridisegno dei percorsi – veicolari, ciclabili e pedonali 
– e degli spazi pubblici, eliminando totalmente o in parte la 
recinzione attuale della Caserma, aprendo alla vita quotidiana dei 
cittadini gli edifici e le aree verdi che caratterizzano il complesso 
militare, e integrando queste destinazioni d’uso con nuove 
facilities per gli studenti e per gli abitanti del vicinato, come 
ad esempio uffici pubblici e servizi di quartiere. Il sottoutilizzo 
e il parziale abbandono di queste aree, infatti, ha causato, nel 
tempo, un impatto profondo sia dal punto di vista sociale, che 
dal lato estetico. Ecco allora che l’opportunità che oggi si offre è 
duplice: porre rimedio al degrado della città, per restituire nuovi 
spazi alla vita quotidiana della collettività, ridisegnare luoghi, 
generare nuove funzioni e, al tempo stesso diventare in potenza un 
importante fattore di sviluppo e bilanciamento del mercato, non 
soltanto immobiliare, ma anche del lavoro.
È questa un’occasione importante per aprire una nuova e cruciale 
fase di riflessione, di analisi e di progetto, che deve coinvolgere il 
settore pubblico, ma soprattutto gli operatori privati. 
A tal fine, quindi, la prefigurazione degli scenari possibili 
mediante il progetto diventa fondamentale per individuare le 
aree operabili, le quantità in gioco, le funzioni insediabili, per 
definire gli stanziamenti necessari e, di conseguenza, i programmi 
di finanziamento. Le risorse necessarie potranno essere attinte 
da canali diversi (comunitari o nazionali, pubblici o privati) ma 
difficilmente saranno disponibili senza un programma – e quindi 
un progetto – chiaro e condiviso, di ampio respiro.
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Fig. 174 T orino, progetti di riqualificazione dell’Ospedale Militare Riberi (Atelier Riqualificazione della città consolidata A, a.a. 2018-2019, 
docenti P . M ellano, D . B osia; s tudenti M .  J .  M elisa e J .  A.  M endez  H errera.

Fig. 173 - Torino, progetti di riqualificazione dell’Ospedale Militare Riberi (Atelier Riqualificazione della città consolidata A, a.a. 2018-2019, 
docenti P . M ellano, D . B osia; s tudenti G. C risarà , A. S turniolo) .
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10.4 L e s p er i m en t azi oni  d i  B olzan o

Dopo che i numerosi tentativi di coinvolgere i comuni di 
Milano e Torino a lavorare insieme al Politecnico di Torino 
per elaborare scenari possibili di trasformazioni dei complessi
militari presi in esame non si sono concretizzati, nonostante 
si trattasse di aree strategiche nella città, ma (forse) al tempo
stesso aree-problema, nel 2017, grazie anche alla mediazione e 
all’interessamento del Ministero della Difesa, in particolare della 
Direzione dei Lavori e del Demanio (GENIODIFE), sono stati 
intrapresi contatti con la Provincia Autonoma di Bolzano e con 
la Libera Università di Bolzano.
Il 5 aprile 2017 è stato siglato un protocollo di intesa e a partire 
dall’a.a. 2017-2018, nel primo semestre, è stato organizzato un 
atelier di progettazione all’interno del Corso di Laurea Magistrale 
in Architettura per il Restauro e la Valorizzazione del Patrimonio, 
focalizzato su tre aree problema, i cui risultati sono stati presentati 
il 19 febbraio 2018; nel secondo semestre, poi, gli studenti del 
Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica di Bolzano, 
acquisiti i risultati del lavoro svolto a Torino, hanno proposto delle 
esercitazioni sugli stessi progetti, nell’ambito dell’efficientamento 
energetico degli edifici e dell’illuminotecnica.
In particolare, a seguito di questo accordo, i casi di studio della 
Caserma Mercanti di Appiano e delle aree Logistica e Prûgger 
(figg. 175-176), intorno all’aeroporto di Bolzano, sono stati oggetto 
di esercitazioni didattiche congiunte per gli allievi delle appena 
citate istituzioni accademiche. In dettaglio, gli studenti di Torino  
hanno sviluppato nel primo semestre dell’a.a. 2017-2018 idee di 
progetto per il recupero e la rigenerazione delle aree e degli edifici 
compresi nei casi di studio, sulla base delle quali gli studenti di 
Bolzano, nel secondo semestre, hanno approfondito tematiche di 
adeguamento ed efficientamento energetico e di illuminotecnica.
Nell’area della Caserma di Appiano sono state previste funzioni 
residenziali – prevalentemente social housing –, aree di servizio alle 
persone e alle imprese, zone espositive e commerciali, nell’ottica di 
rigenerare le lunghe stecche di edifici militari al fine di rilanciare 
l’economia agricola e artigianale, e di favorire il turismo locale, 
cercando anche una risposta al difficile tema dell’integrazione 
degli immigrati.
Il caso studio dell’area logistica dell’aeroporto di Bolzano, le cui 
funzioni attuali – caserma per i militari di servizio all’aeroporto – 
saranno trasferite nell’area Prûgger, è stato oggetto innanzitutto 
di ipotesi di conservazione del grande edificio residenziale, i cui 
pregevoli caratteri architettonici sono stati valorizzati attraverso 
progetti di trasformazione ad uso ricettivo come casa per studenti 
o albergo, e poi di riorganizzazione degli spazi annessi, che si 
è immaginato potrebbero diventare, nel primo caso, servizi per 
gli studenti – sport, cultura, tempo libero –, e nell’altro un centro 
benessere, una vetrina del territorio e un parco urbano.
Per l’area Prûgger, infine, oggi caratterizzata da un grande spazio 
aperto pianeggiante, esposto verso le montagne, è stato impostato 
un concorso di idee nel quale gli studenti si sono impegnati a 
prefigurare un nuovo sistema residenziale, comprensivo anche di 
impianti sportivi e di attrezzature per il tempo libero, nonché un 
giardino d’infanzia per la custodia dei figli dei militari di stanza 
all’aeroporto di Bolzano.
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Fig. 175 -  B olz ano, Area P rugger, Atelier Riqualificazione della città consolidata A, a.a. 2017-2018, docenti P. Mellano, D. Bosia; studenti 
S.W . S elicato, R. U rso.
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Questi lavori, nati come esercitazioni didattiche integrate, oltre a 
rappresentare un utile espediente pedagogico per far crescere gli 
studenti e abituarli al confronto con la situazione reale dei luoghi 
e con i possibili attori del processo, costituiscono un importante 
laboratorio di idee dal quale gli Enti interessati possono trarre 
spunti e riflessioni per il futuro delle aree oggetto di studio. 
Inoltre, è utile precisare che, contrariamente alle obiezioni più 
volte mosse all’operato dell’Università da parte degli Ordini 
professionali, non si tratta di attività in concorrenza con la libera 
professione, quanto piuttosto di un modo per creare o alimentare 
la domanda di progetto, disegnando possibili scenari in grado di 
aiutare il decisore politico a compiere delle scelte per istruire il 
caso, quando ancora l’oggetto dell’incarico non è ben definito.
Infatti, la ricerca universitaria non produce progetti, ma offre alla 
collettività un ventaglio di soluzioni che possono diventare un 
tavolo di discussione, intorno al quale condividere con i diversi 
stakeholders una ipotesi di trasformazione, che poi dovrà per forza 
di cose tradursi in un progetto preliminare, definitivo, esecutivo, 
e dunque in un processo di costruzione secondo quanto prescritto 
dal Codice degli Appalti. 
I caratteri di queste ‘nuove aree di sperimentazione’ – quali quelli 
delle aree militari dismesse – di modelli di vita associata (servizi 
collettivi, reinserimento sociale e lavorativo, residenza temporanea 
e studentesca, ecc.) che promuovono l’interesse generale, la 
tutela dei diritti e la cura dei beni comuni, potrebbero consentire 
nuovi rapporti di sinergia tra pubblico e privato, anche rendendo 
disponibili fonti di finanziamento di natura etica per progetti 
specifici. Le competenze richieste per tali processi sono senz’altro 
reperibili nell’ambito universitario, tra cui è da sottolineare la 
capacità della ricerca di promuovere una responsabilità civile, un 
impegno di trasformazione della città e dei suoi comportamenti 
di vita associata da sempre stata elemento caratterizzante 
e qualificante dell’architettura rispetto ad altre (tecniche, 
ingegneristiche, artistiche, ecc.). 
In questo senso, il Politecnico di Torino, e in particolare il 
Dipartimento di Architettura e Design, si fanno portatori della 
trasmissibilità della ricerca stessa nelle istanze sociali e nei 
processi di trasformazione in un dialogo continuo con gli Enti, 
le Associazioni pubbliche e private e le realtà locali, territoriali ed 
imprenditoriali.
Si tratta di lavori acerbi, certamente; ma sono lavori che possono 
stimolare una domanda di progetto, per alimentare occasioni di 
incarichi professionali e che riflettono la freschezza degli studenti, 
l’immediatezza e l’estemporaneità di una officina delle idee – così è 
stata chiamata dai media – per donare alla Città, al Ministero della 
Difesa e all’Agenzia del Demanio un panorama di ipotesi da cui 
trarre spunti utili per la discussione. 
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Fig. 176 -  B olz ano, Area P rugger, Atelier Riqualificazione della città consolidata A, a.a. 2017-2018, docenti P. Mellano, D. Bosia; studenti  
C . C hionna, M .S . L ux.
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L’ idea di un workshop interuniversitario sui ‘Paesaggi militari del 
Campo Trincerato di Roma. Progetti per Forte Aurelia’, è nata 
dalla sfida di mettere alla prova la ‘tenuta’ degli assunti e delle 
metodologie del Restauro e della Composizione architettonica 
rispetto al caso studio di Forte Aurelia nel più ampio contesto del 
Campo Trincerato di Roma, oggetto di un ambizioso progetto di 
restauro e di riconfigurazione funzionale, avviato dal 2015 dalla 
Guardia di Finanza che lo ha in uso. 
Il laboratorio si è svolto presso la Caserma Cefalonia-Corfù a 
Roma dal 23 al 26 gennaio 2019 e ha coinvolto docenti e studenti di 
Architettura del Politecnico di Torino, dell’Università degli Studi 
di Cagliari e alcuni  professionisti già Specialisti della Scuola di 
Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio di Sapienza 
Università di Roma, in un ‘progetto esplorativo’ dedicato alla 
costruzione di nuovi scenari di riuso, utili ad arricchire sul piano 
metodologico e formale il ventaglio delle soluzioni poste in campo 
e a delineare visioni inedite del monumento. I lavori sono stati 
supportati da un qualificato Comitato Scientifico interdisciplinare.
I temi trattati hanno riguardato: alla scala urbana, la messa a 
punto del masterplan contenente lo studio di inserimento del 
presidio storico nel suo difficile contesto urbanizzato; alla scala 
architettonica, è stato disegnato un nuovo spazio polifunzionale 
parzialmente interrato per esposizioni temporanee e conferenze; 
sul piano della valorizzazione, sono stati delineati percorsi di 
valorizzazione della complessa ‘macchina militare’. 
Le riflessioni metodologiche e le soluzioni progettuali elaborate 
sul campo rappresentano l’esito del confronto tra Istituzioni, 
liberi professionisti impegnati nella progettazione dei lavori e  
gli studenti e i docenti afferenti alle diverse realtà accademiche 
coinvolte, consentendo un trasferimento di competenze e idee 
rapido ed efficace, tanto  da avere immediatamente contribuito al 
miglioramento delle soluzioni progettuali in corso.

Progetto 
Progetto di restauro e valorizzazione del Forte Aurelia nel Campo Trincerato di Roma.

Ambiti di ricerca
W orkshop interuniversitario «Paesaggi militari del campo trincerato di Roma. Progetti per Forte Aurelia», 
Caserma Cefalonia-Corfù, Roma, 23-26 gennaio 2019.

�esponsabilità scientięca
Giovanni Marco Chiri, Donatella Rita Fiorino (coordinamento); Bruno Buratti, Elvira Ca�ano, 
Daniela Esposito, Silvana M. Grillo, Pasqualino Iannotti, Tatiana K. Kirova, Paolo Mellano, Fiorenzo 
Meneghelli (membri del comitato scientifico); Daniela Concas, Emanuele Morezzi, Francesco Novelli, 
Maria Giovanna Puĵu (codocenti).
P artner: Politecnico di Torino, Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio di 
Sapienza Università di Roma, Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza, Soprintendenza 
Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma.

Gruppo di ricerca
Nicholas Canargiu, Daniela Corona, Sara Montis, Elisa Pilia, Martina Porcu (tutor); Filippo Garau, 
Stefano Ibba, Anna Maria Irde Giorgio Montis, Maria Pirastu, Francesca Zucca (studenti UNICA); 
Giovanni Caci, Albert Laka, Tatiana Nebiolo, Luca Vercelli (studenti POLITO); Patrizio Mario Mergè, 
Cecilia Virdis (specialisti Sapienza Roma).

Esiti di progetto

P ub b licaz ioni
D.R. Fiorino, G. Chiri, F. Novelli, E. 
Morezzi, P aesaggi militari del C ampo 
Trincerato di Roma. Progetti per Forte 
Aurelia, Coll. La cultura della Città, 
Politecnico di Torino, Torino 2020.
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Lo studio, condotto nell’ambito di un inteso workshop interuniversitario di restauro e composizione architettonica (2019), dopo un 
puntuale riconoscimento degli elementi caratterizzanti la macchina militare storica, ha posto al centro del progetto l’intervento 
sulla lacuna, a partire dalla traversa centrale, ricomposta con linguaggio contemporaneo per ospitare la reception e la caffetteria. 
Analoga anima contemporanea caratterizza l’opera di ricostruzione delle altre volumetrie mancanti, che citano morfologicamente 
la sintassi originaria delle parti. In particolare, per coprire una esigenza funzionale importante per la nuova vita del forte, è stato 
inserito in posizione semi-ipogea un nuovo volume – contenuto nello spessore dell’antico terrapieno – con la funzione di audito-
rium e archivio storico. L’auditorium è ‘sospeso’ al centro della sala adibita mostre temporanee ed eventi culturali e istituzionali.

PAESAGGI MILITARI DEL CAMPO TRINCERATO DI ROMA
PROGETTI PER FORTE AURELIA 

Organizzato da

Comando Regionale Lazio della Guardia di Finanza 
Università degli Studi di Cagliari, Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale Architettura

In collaborazione con

PPolitecnico di Torino, Dipartimento di Architettura e Design
Sapienza, Università di Roma, Scuola di Specializzazione in Beni Architettonici e del Paesaggio

Soprintendenza Speciale Archeologia Belle Arti e Paesaggio di Roma

*

Comitato scientifico
Gen.C.A.Bruno Buratti, arch. Elvira Cajano, prof. Giovanni Marco Chiri, prof.ssa Daniela Esposito, prof.ssa Donatella Rita Fiorino, 

prof.ssa Silvana M. Grillo, col. Pasqualino Iannotti, prof.ssa Tatiana K. Kirova, prof. Paolo Mellano, arch. Fiorenzo Meneghelli

**

Codocenti e tutor
Nicholas Canargiu, Daniela Concas, Daniela Corona, Sara Montis, Emanuele Morezzi, Francesco Novelli, 

Elisa Pilia, Martina Porcu, Maria Giovanna Putzu
 

Roma 23-26 gennaio 2019

Le attività dell’workshop si inseriscono nel progetto di riscoperta e valorizzazione 
del Forte Aurelia, nell'ambito del più ampio scenario di tutela del Campo Trincerato 
di Roma.

Temi progettuali

Studio dell’area di riconnessione tra il forte e i nuovi fabbricati
Il pIl progetto attuale si limita al recupero delle scale di accesso alle batterie (non più 
esistenti) sostituite da una struttura in corten all’arrivo al piano superiore del 
terrapieno, per il quale è richiesta la sistemazione a “verde”. Dovendo riconfigurare 
il terrapieno e disponendo dei corpi scala di collegamento, è possibile valutare 
l’ipotesi di una sala polifunzionale all’interno del terrapieno stesso, con aperture di 
luce e aria verso il fossato, tema progettuale di interesse sia per gli studenti di 
restauro che di progetto.

Accessibilità alle postazione di batteriaAccessibilità alle postazione di batteria
Per garantire l’accessibilità ad almeno una postazione in batteria, si pone il 
problema di realizzare un piano inclinato di raccordo. Vanno inoltre ricostruite le 
geometrie deli terrapieni e gli accessi ai livelli inferiori, valutati in rapporto al 
repertorio storico di riferimento.

Percorsi e allestimenti 
Si tratta della possibilità di far compSi tratta della possibilità di far comprendere ad un pubblico vasto il 
funzionamento del forte come ‘macchina militare’ attraverso la conservazione 
delle testimonianze materiali ancora evidenti sulle strutture in corso di restauro e 
l’integrazione di elementi in grado di illustrare il percorso dell’artigliere dal 
momento del confezionamento dei cartocci delle polveri, alla movimentazione del 
munizionamento fino alle piazzole e ai meccanismi di collimazione e tiro. 

Modalità di partecipazione

PPer la frequenza al Workshop sono riconosciuti 4 CFU e sarà rilasciato un 
attestato di partecipazione.
LL’accesso ai posti disponibili (4 per il Politecnico di Torino, 6 per la Scuola di 
Architettura di Cagliari e 4 per specialisti della Scuola di specializzazione di Roma) 
è subordinato al superamento di una selezione da parte del Comitato Scientifico 
sulla base di una candidatura espressa attraverso l’invio telematico alla casella di 
posta militarylandscapes@gmail.com di n°3 immagini significative del proprio 
percorso progettuale in formato PDF unico, numerate e corredate di nome e 
cognome del candidato. Tale invio deve avvenire improrogabilmente entro le ore 
24 del giorno 30\12\2018. I risultati della selezione saranno comunicati ent24 del giorno 30\12\2018. I risultati della selezione saranno comunicati entro il 
giorno 7\01\2019 sul sito www.militarylandscapes.net

Coordinamento delle attività e recapiti:
Giovanni Marco Chiri g.chiri@unica.it 0706755634
Donatella Rita Fiorino donatella.fiorino@unica.it 0706755361

Non è prevista alcuna quota di partecipazione e l’alloggio è offerto gratuitamente 
all’interno delle strutture militari della G.d.F., mentre sono a carico dei partecipanti 
i costi di trasferta e il vitto.

Programma delle attività
Attività propedeutica in aula, in ciascuna università: 
lezioni di inquadramento del sito e del tema di progetto.

Mercoledì 23/01/2019
 (Mattina)
 Arrivo e sistemazione; 
    Indiriz    Indirizzo di saluto da parte del Comandante Regionale Lazio 
    della Guardia di Finanza, Gen. D. Michele Carbone;
    Visita guidata al sito.a cura del personale della Guardia di Finanza

 (Pomeriggio)
 Approfondimenti: Il forte Aurelia e il campo trincerato di Roma: storia, studi e progetti;
 Discussione del tema di progetto e organizzazione delle attività;

Giovedì 24/01/2019
  (Mattina)
 Approfondimenti: Riconversione e dual use di manufatti storici militari, restauro e 
    valorizzazione

  (Mattina e pomeriggio)
 Laboratorio 

Venerdì 25/01/2019
 (Mattina) 
  Approfondimenti: Accordi e progetti di riqualificazione della aree militari in Italia  in 
   atto da parte del Ministero della Difesa

 (Mattina e pomeriggio)
 Laboratorio

Sabato 26/01/2019
 (Mattina)
 Illustrazione dei progetti e discussione critica finale

  (Pomeriggio)
 libero\partenza

Sede: Caserma Cefalonia Corfù, via Aurelia Antica n. 443, Roma.

Coordinamento Logistico a cura del Reparto Tecnico Logistico Amministrativo Lazio 
della Guardia di Finanza e del Quartier Generale della Guardia di Finanza. 

Partner organizzativi:

Guardia di Finanza Scuola di Specializzazione in Beni architettonici e del paeaggio

Soprintendenza Speciale 
Archeologia Belle Arti 
e Paesaggio di Roma

ISTITUTO ITALIANO
DEI CASTELLI - ONLUS
Sezioni SARDEGNA e VENETO
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E len c o d el le s i g le e d el le ab b r ev i azi oni

A.D. – Amministrazione Difesa
ADSCA – Archivio storico Documenti e Disegni della Soprintendenza di Cagliari
AID – Agenzie Industrie Difesa 
A.M.  – Aeronautica Militare
Amm. Mil. – Amministrazione Militare
ASAT  – Agenzia del T erritorio di Cagliari, Archivio Storico
ASCA – Archivio di Stato di Cagliari
ASCCA – Archivio Storico del Comune di Cagliari
ASD 14° REPAINFRA – Archivio Storico del 14° Reparto Infrastrutture di Cagliari, sezione Demanio
ASGMM – Nucleo Demanio dell’Ufficio Genio Militare per la Marina di La Maddalena
AST O – Archivio di Stato di T orino
AUSSMA – Archivio Ufficio Storico Aeronautica Militare
AUSSME – Archivio Storico Ufficio Storico Stato Maggiore Esercito Roma
CME  – Comando Militare E sercito Sardegna
CMI – Croce Rossa Militare Italiana
CMO – Commissione Medica Ospedaliera
CE DE CU – Centro di Dematerializzazione e Conservazione Unico della Difesa 
DICAAR – Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura
DMML – Dipartimento Militare di Medicina
GENIODIFE – Direzione Generale dei Lavori e del Demanio del Ministero della Difesa
IIC Sardegna – Istituto Italiano dei Castelli Onlus, Sezione Sardegna
Mar.Di.Chi. – Magazzino Direzionale di Artiglieria e Difesa Chimica ( M.Ar.Di.Chi.) ,
MARISUPLOG – Comando Supporto Logistico della Marina Militare
MIT E  – Ministero della T ransizione E cologica
M.M. – Marina Militare
POLITO – Politecnico di Torino
Provv. Interr. OO.PP. CA – Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il Lazio, l’Abruzzo e la 
Sardegna -  Sede Coordinata di Cagliari
PPCS – Piano Particolareggiato del Centro Storico
RAS – Regione Autonoma della Sardegna
REPAINFRA – Reparto Infrastrutture dell’Esercito del Ministero della Difesa
Sopr. Cagliari – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana Cagliari 
e per le province di Oristano, Medio Campidano, Carb onia Ogliastra
SVASI – Assessorato della Difesa dell’Ambiente, Direzione Generale, Servizio sostenibilità ambientale, 
valutazione strategica e sistemi informativi della Regione Autonoma della Sardegna
T OUCH  – Technological O utspread U niv ersity C ity H ub
UNICA – Università degli Studi di Cagliari
UNINA – Università degli Studi di Napoli ‘Federico II’
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Elenco dei corsi, dei docenti e dei partner che hanno partecipato alle attività di studio dei 
siti militari storici inclusi nell’accordo di collaborazione sottoscritto dall’Università di 
Cagliari con il Ministero della Difesa, 18 settembre 2018

2017-2018 
Cag li ar i , B as t i one d i  S an F i li p p o 

Studi ed elab orati
Rilievo dei manufatti; analisi materica e dello stato di conservazione; diagnostica strumentale 
applicata alle murature, alle superfici intonacate e alle strutture fondali; progetto di restauro e 
rifunzionalizzazione del complesso. 

Laurea e corso
Magistrale in Architettura - LM4

Laboratorio di Restauro, II a., II sem., 75 ore, docente Donatella Rita Fiorino, tutor Elisa Pilia.
Caratterizzazione e conservazione dei materiali storici, II a., II sem., 40 ore, docente Silvana Maria 
Grillo, tutor E lisa Pilia. 
Laboratorio di Diagnostica Fisica delle Costruzioni, I-II a., II sem., 20 ore, docente Giulio Vignoli, 
collaborazione Luca Piroddi e Antonio Trogu. 

2018-2019
Cagliari, complesso monumentale di San Michele, ex Ospedale Militare

Studi ed elab orati
Progetto di restauro e rifunzionalizzazione della Sala Satta come spazio conferenze ed 
esposizione permanente di reperti di sanità militare; progetto di ampliamento dell’accessibilità 
con l’estensione al quarto livello del servizio dell’ascensore e fruibilità delle terrazze 
panoramiche; analisi acustica e illuminotecnica e progetto di controllo climatico e di 
illuminazione della Sala Satta; progetto delle teche espositive, approvato dalla Soprintendenza ed 
è in fase di realizzazione, con finanziamento della Fondazione di Sardegna. 

Laurea e corso
Magistrale in Architettura -LM4

Cantiere di Restauro, II a., I sem., 40 o re, docente Donatella Rita Fiorino, tutor E lisa Pilia. 
Caratterizzazione e conservazione dei materiali storici, I-II a., II sem., 40 ore, docente Silvana Maria 
Grillo, tutor E lisa Pilia. 
Laboratorio di Restauro, II a., II sem., 75 ore, docente Donatella Rita Fiorino, tutor Elisa Pilia. 
Controllo ambientale nell’edilizia storica, II a., I sem., 40 ore, docente Andrea Frattolillo, co-docente 
Costantino Carlo Mastino, tutor Chiara Salaris.
Analisi strutturale per l’architettura storica, II a., II sem., 30 ore, docente Emanuele Reccia.

Collab orazioni e crediti
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Laurea e corso
Scienze dell’Architettura - L17

Rilievo e rappresentazione dell’architettura dell’ambiente (Modulo Topografia), II a., II sem., 30 ore, 
docente Giuseppina Vacca, collab orazione Andrea Dessì  e Sergio De Montis.

Cag li ar i , B as t i one d i  S an F i li p p o

Studi ed elab orati
Rilievo dal vero e analisi delle componenti di paesaggio alla scala urb ana. 

Laurea e corso
Scienze dell’Architettura - L17

Rilievo e rappresentazione dell’architettura e dell’ambiente, Modulo Disegno, II a., I sem., 70 ore, 
docente Andrea Pirinu.

Cag li ar i , P alazzi na B oy l

Studi ed elab orati
Rilievo dell’edificio e degli impianti termici esistenti; raccolta e analisi dei consumi energetici 
annuali degli ultimi anni; misura delle trasmittanze termiche delle chiusure opache verticali 
e stima delle trasmittanze delle chiusure opache orizzontali e trasparenti; misura dei livelli di 
comf ort; progetto di riqualificazione energetica e dimensionamento impiantistico.

Laurea e corso
Magistrale in Architettura - LM4

Corso di Impianti per la sostenibilità energetica degli edifici, II a., II sem., 40 ore, docente Roberto Ricciu.

Sistema difensivo dell’Arcipelago di La Maddalena e opera G. Pes a Guardia del Turco. 

Studi ed elab orati
Censimento del sistema difensivo dell’ Arcipelago; r ilievo, realizzazione del modello digitale e del 
plastico del sito di Guardia del Turco; elaborazione delle schede di verifica dell’interesse culturale dei 
singoli manufatti; definizione di linee guida per il restauro e la valorizzazione del compendio.

Laurea e corso
Magistrale in Architettura - LM4

T utela del Paesaggio storico, II a., I sem., 4 0 ore, docente Donatella Rita Fiorino, tutor Monica Vargiu.
Laboratorio di Teoria e progettazione architettonica e urbana, I a., I-II sem., 120 ore, docente 
Giovanni Marco Chiri, tutor Daniela Corona, Nicholas Canargiu, Sara Montis.

2019-2020
Cagliari, studio del paesaggio militare urbano 

Studi ed elab orati
Censimento delle proprietà militari storiche e attive a Cagliari, monitoraggio dello stato d’uso, dello 
stato di conservazione e dei livelli di tutela dei singoli siti. 

Laurea e corso
Magistrale in Architettura - LM4

T utela del paesaggio storico, II a., I sem., 4 0 ore, docente Donatella Rita Fiorino, tutor Monica Vargiu.

Cagliari, complesso monumentale di San Michele, ex Ospedale Militare

Studi ed elab orati
Disegno del paesaggio urbano; rilievo e rappresentazione di dettaglio di alcuni spazi della 
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Caserma ( ex camera mortuaria, archivio, corridoio voltato piano terra corpo principale) . Analisi del 
comportamento strutturale dei sistemi voltati e degli archi in pietra e/o muratura, verifiche statiche 
mediante metodi grafici e valutazione della resistenza. Rilievo, analisi storico-documentaria, dei 
materiali e dello stato di conservazione e progetto di restauro e valorizzazione della Torre dello Sperone, 
della Cappella di San Camillo de Lellis e del chiostro. Per quest’ultimo, è stato elaborato anche il 
progetto di riqualificazione illuminotecnica. Progetto di riqualificazione delle terrazze mediante sistema 
polder roof . Rilievo degli impianti termici esistenti e analisi dei consumi; valutazione delle trasmittanze 
termiche delle chiusure verticali e orizzontali opache e trasparenti;  calcolo del fab b isogno energetico 
secondo la UNI/TS 11300; progetto di impianto termico (HVAC) e progetto di impianto fotovoltaico. 

Laurea e corso 
Magistrale in Architettura - LM4

Laboratorio Integrato di Rilievo e Restauro, I a., I e II sem., 100 ore, docenti Vincenzo Bagnolo 
( Modulo Rilievo) , Donatella Rita Fiorino ( Modulo Restauro) , tutor Alice Agus, E lisa Pilia. 
Controllo ambientale nell’edilizia storica, II a., I sem., 40 ore, docente Andrea Frattolillo, codocente 
Costantino Carlo Mastino.
Impianti per la sostenibilità energetica degli edifici, II a., I sem., 40 ore, docente Roberto Ricciu.
Analisi strutturale per l’architettura storica, II a., II sem., 30 ore, docente Emanuele Reccia.

Laurea e corso 
Magistrale in Ingegneria Energetica - LM30

Energetica, I a., I sem., 60 ore, docente Andrea Frattolillo. 

Laurea e corso
Scienze dell’Architettura - L17

Rilievo e rappresentazione dell’architettura dell’ambiente (Modulo Disegno), II a., I sem., 70 ore, 
docente Andrea Pirinu.

Laurea e corso
Magistrale in Ingegneria Civile Idraulica - LM23

Lab oratorio tesi di Laurea, docenti Roberto Deidda, Francesco Viola.

2020-2021
Cag li ar i , C as er m a Car lo E d er le 

Studi ed elab orati
Rilievo dei manufatti, analisi dello stato di conservazione dei prospetti, analisi raumb uch degli 
ambienti, progetto di restauro delle facciate, progetto di riuso dei singoli fabbricati, masterplan di riuso 
dell’area; progetto di illuminazione della facciata su viale Calamosca e delle corti interne. 

Laurea e corso
Magistrale in Architettura - LM4

Laboratorio Integrato di Rilievo e Restauro, I a., I e II sem., 100 ore, docenti Vincenzo Bagnolo 
(Modulo Rilievo), Donatella Rita Fiorino (Modulo Restauro), tutor Alice Agus, Raffaele Argiolas, 
E lisa Pilia, Valentina Pintus, M. Serena Pirisino, Martina Porcu, Monica Vargiu.
Corso di Controllo ambientale dell’edilizia storica, II a., I sem., 40 ore, docente Andrea Frattolillo, 
codocente Costantino Carlo Mastino.

Cagliari, ex Caserma Salaris

Studi ed elab orati
Analisi del comportamento strutturale dei sistemi voltati e degli archi in pietra e/o muratura, verifiche 
statiche mediante metodi grafici e valutazione della resistenza. 

Laurea 
Magistrale in Architettura - LM4

C orsi
Analisi strutturale per l’architettura storica, II a., II sem., 30 ore, docente Emanuele Reccia. 
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Personale militare e civile del Ministero della Difesa impegnato nelle attivita di coordinamento e 
nelle sedi dei siti storici inclusi nell’accordo di collaborazione

Coordinamento attività
Direzione Generale dei Lavori e del Demanio (GENIODIFE): Direttore Gen. C.A. Massimo Scala (2018-
2020), Gen. Isp. Giancarlo Gambardella (2020-2021); coordinamento attività e rapporti con l’Università 
di Cagliari Col. Pasqualino Iannotti e Magg. Daniel Zecca.

P ersonale di sede
Comando Militare E sercito Sardegna ( CME ) : C omandante Gen. C.A. Giovanni Domenico Pintus; V ice-
comandante Gen. Brig. Eugenio Martis (2018-2019), Gen. Div. Francesco Olla (2019-2021); segreteria 
Ten. Col. Simone Moretti; coordinamento organizzativo Col. Luca Franchini (2018-2019), Col. Alessio 
Degortes (2019-2020).

14° Reparto Infrastrutture dell’Esercito: Comandante Ten. Col. Andrea Moricca; Ufficio Demanio Ten.
Col. Alessandro Mura;  Ufficio Lavori, Sezione Lavori Col. Marcello Mauro Murgioni; Ufficio Lavori, 
Sezione Studi e Coordinamento Tecnico Ten. Col. Calogero Lo Piccolo; Sezione Alloggi Ten. Col. 
Nicola Nargi; addetto all’Ufficio Demanio, supporto consultazione archivi e inventari sig. Luigi Fadda.

Dipartimento Militare di Medicina Legale (DMML): Direttore Col. Stefano Ciancia; coordinamento 
organizzativo T en. Col. Salvatore Venuti; s upporto in sede Serg. Magg. Ca. Q s E manuele Carb oni, 
Serg. Magg. Francesco Cecco, Serg. Magg. Marco Paludo, Serg. Magg. Matteo Piga.

Croce Rossa Militare Italiana (CRI): Comandante Col. Sergio Piredda, supporto in sede 1°Lgt. Mario Secci.

Caserma Carlo Ederle: Comandante Col. Lazzaro Piras (2018), Ten. Col. Mauro Fiori (2019-2021), Ten.
Col. Manuel Pilia (2021); coordinamento organizzativo 1°Lgt Franco Porcu; supporto in sede Serg.
Magg. Matteo Pibia, CMCS QS Giangiacomo Severgnini.

Caserma Livio Duce: collaborazione con il 9° Battaglione Carabinieri ‘Sardegna’, Comandanti Ten. Col. 
Gennaro Ventriglia (2015-2016), Ten. Col. Guido Caponetto (2016-2019), Col. Alfredo Saviano (2019-
2021) ; s upporto di sede Magg. Claudio Carcangiu.

Centro di Dematerializzazione e Conservazione Unico della Difesa (CEDECU): Direttore ing. 
Francesco Grillo.

Opera G. Pes di Villamarina a Guardia del Turco: Comando Supporto Logistico della Marina Militare 
di Cagliari (MARISUPLOG), Comandante Ufficio Infrastrutture C.F. Massimiliano Molinas (2018-
2019); Sezione del Genio Militare per la Marina di Cagliari Direttore C.F. Massimiliano Cimino; 
Nucleo Demanio La Maddalena, responsabile dott.ssa Assunta Maria Pastò; collaborazione e supporto 
in sede E milia Malleo e Gianfranco Pastorelli.

Collaborazione Aeronautica Militare (Genio Aeronautico e Ufficio Storico): coordinamento Gen. Isp. 
Capo B asilio Di Martino, Gen. B rig. Mario Sciandra, Col. Gerardo Cervone, T en. Col. E doardo Grassia; 
supporto alle attività Ten. Col. Giuseppe Autiero, dott.ssa Monica Bovino, Ten. Col. Tiziana Fagiolo; 
1°Lgt. Marco Di Cocco Alivernini.
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